
210 euro in più

BENZINADopo il porto e l’aeroporto, la ferro-
via. La protesta dei lavoratori Alcoa
riparte dalla stazione di Cagliari con
il blocco dei treni per tre ore. È la
manifestazione che i lavoratori e rap-
presentanti sindacali hanno organiz-
zato ieri mattina nel capoluogo sar-
do. La manifestazione inizia poco do-
po le sei quando una carovana d’au-

to lascia il polo industriale di Porto-
vesme, diretta a Cagliari. I lavorato-
ri, assieme ai rappresentanti sindaca-
li si sistemano al centro dei binari
nel punto in cui vengono attraversa-
ti dall’unico passaggio a livello pre-
sente in città.

Alle 7 inizia l’occupazione che va
avanti per tre ore, mentre a Portove-
sme un altro gruppo di lavoratori
blocca l’accesso allo stabilimento Al-
coa. Il motivo della protesta è quello
rivendicato da giorni. Evitare che gli
impianti si fermino e far sì che
l’azienda accetti la proposta di poter
acquistare energia a prezzi in linea
con il resto dell’Europa per i prossi-
mi sei mesi in attesa che si trovi una
soluzione più duratura che possa ga-
rantire anche nuovi investimenti.

«La situazione è preoccupante e de-
ve essere risolta al più presto - dice
Rino Barca della Cisl - non possiamo
permettere all’azienda di mandare i
lavoratori in cassa integrazione spe-
gnendo gli impianti». Punta il dito
sul governo affinché sia «più incisivo
con l’Alcoa» Franco Bardi della Fiom
che aggiunge: «Alcoa non può chiu-

dere e mandare tutti a casa. Il Go-
verno deve fare la sua parte, anche
convocando l’ambasciatore Usa a
Roma. La nostra protesta va avanti
sino a quando non sarà risolta».

Alle 10 i lavoratori che bloccano
il passaggio dei treni in arrivo e in
partenza da Cagliari smobilitano il
presidio. Si ritorna in fabbrica do-
ve, sciolto il blocco ai cancelli vie-
ne ripristinata una parvenza di nor-
malità. «Sia chiaro che le merci in
uscita non passano - aggiunge Bar-
di - dallo stabilimento, in assenza
di soluzioni concrete, non esce nep-
pure un grammo di alluminio». E
mentre sindacati e lavoratori si riu-
niscono per organizzare altre ini-
ziative sindacali per tenere alta l’at-
tenzione, parte la protesta dei sin-
daci. Domani mattina gli ammini-
stratori del Sulcis Iglesiente i consi-
glieri regionali, il segretario del Pd
della Sardegna e probabilmente il
governatore Ugo Cappellacci sa-
ranno a Roma a Palazzo Chigi.
Non si esclude un sit in dei sindaci
con la fascia tricolore, davanti al-
l’ambasciata americana in via Ve-
neto.❖

I consumatori: gli aumenti dei

carburanti (la verde è a 1,37) co-

stano 210 euro in più alle fami-

glie italiane.
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Crisi
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Regione, Comunedi Faenza eProvincia di Ravenna «condividono tutte le preoccu-
pazioni espresse dalle organizzazioni sindacali circa il futuro dello stabilimento Omsa di
Faenza,edenuncianounasituazionenellaquale laproprietàe ladirezionedelgrupponon
hanno consentito alcun confronto con le organizzazioni sindacali sul piano industriale».

Alcoa, gli operai bloccano
la stazione di Cagliari

Per circa tre ore i lavoratori del-
l’Alcoa hanno bloccato la stazio-
ne di Cagliari. L’azienda ha deci-
so di avviare le operazioni di mo-
bilità che preludono alla chiusu-
ra dello stabilimento. Domani
manifestazione a Roma.
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